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Piazze d’Italia
N el paese che vanta il più

grande patrimonio artistico
del mondo, sono anche - e
saranno - i bambini a preser-

varlo o a tutelarlo. E hanno già dimo-
strato come fare con il concorso na-
zionale «Spazio Pubblico e Democra-
zia, gloria, degrado e riscatto delle
piazze d’Italia», che ha visto la parteci-
pazione di 100 scuole di 53 comuni e
di 12 regioni: ieri la premiazione a Ro-
ma nella sala della Pinacoteca in Cam-
pidoglio con la visione delle opere
prime arrivate. 

Tutti indistintamente questi lavori,
grazie al progetto di Walking About,
hanno la loro mostra on line sulla 
Mappa Google, così da permettere a
tutti, non solo ai partecipanti, di vede-
re il risultato di un’attività corale degli
alunni italiani. «Corale» perché da
Torino a Messina o da Trento a Marsa-
la, da Napoli, da Santa Maria Capua
Vetere a Acireale, dalle primarie alle
secondarie, gli allievi hanno dimo-
strato di conoscere e amare gli spazi
pubblici delle loro città. E l’hanno fat-
to con video come quelli vincitori:
«Piazza bella Piazza» della primaria
Duca d’Aosta di Torino o della secon-
daria Adelaide Ristori di Napoli; con
quello «Largo Banchi Nuovi: arriverà
la Primavera», degli alunni del liceo
Vittorio Emanuele II sempre di Napoli
o «La nostra piazza Bovio», dell’istitu-

to Amaldi-Nevio di Santa Maria Capua
Vetere. Un premio speciale è andato al
liceo scientifico Francesco Severi di
Salerno per «Piazza Sedile del Cam-
po».

Così «le piazze non sono più pietre
ma sono diventate i “loro” monumen-
ti - ha spiegato Mirella Barracco, la
presidente della Fondazione Napoli
Novantanove che ha indetto il concor-
so - Abbiamo voluto che le città diven-
tassero parte del progetto “La scuola
adotta un monumento” (iniziato nel 
1993), in modo che gli studenti coin-
volti le studiassero, ne denunciassero
le bellezze o il degrado, riportandole
alla loro funzione di luoghi di scam-
bio». E sempre dalla collaborazione di
Napoli Novantanove con i due mini-
steri dell’Istruzione e dei Beni Cultu-
rali è stata presentata la nuova campa-
gna 2015-2016 «Le scuole adottano i
monumenti della nostra Italia», che
«investirà gli istituti della responsabi-
lità dei monumenti che adotteranno -
ha aggiunto Mirella Barracco - Re-
sponsabilità che è legame di cono-
scenza e amore, tutela culturale e spi-
rituale». 

Gli applausi più forti ieri nella sala

della Protomoteca per il Presidente
Emerito della Repubblica Giorgio Na-
politano, accolto dagli alunni in piedi
che hanno cantato l’Inno Nazionale;
per il ministro dei Beni Culturali Da-
rio Franceschini che ha ricordato co-
me «ci vantiamo di essere il paese con
il più grande patrimonio artistico del
mondo, eppure non riesce a investire
sulla cultura» e come «con i “Musei
aperti” gli italiani tornano a scoprire
le loro bellezze»; per Tomaso Monta-
nari, professore all’ università Federi-
co II di Napoli che ha parlato di una
storia di duemila anni fa. Quella di co-
me le meravigliose opere di Siracusa
«che ragazzi come voi illustravano ai
visitatori stranieri» siano state rapite
dal governatore Verre, colui che le do-
veva difendere e che invece le portava
via affermando di averle comprate.
Allora ci fu la difesa dei siracusani da
parte di un super-avvocato come Mar-
co Tullio Cicerone: ma «anche oggi
noi stiamo alienando le nostre città,
solo voi potete difenderle da questi
“Verre” - ha concluso Montanari -
Adottando un monumento voi adot-
tate il vostro futuro di cittadini».
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Premiazione in Campidoglio con Mirella Barracco e Giorgio Napolitano

Una lettera di Franceschini per mettere fuori gioco Spinosa
Il caso: dal ministero indicazioni agli enti locali sulle nomine nei comitati scientifici

L’incontro
Zagrebelsky apre 
le «Giornate
del pensare libero»

Sarà Gustavo Zagrebelsky ad aprire a 
Napoli «del pensare libero», quattro 
giornate dedicate a «dissensi, 
disobbedienze e democrazie», 50 
ospiti, incontri, performance nei 
palazzi del centro storico e nei licei 
della città. Il presidente emerito della 
Corte Costituzionale terrà una lectio 
magistralis dal titolo «Liberi servi» 
(ore 12, Complesso dei Santi 

Marcellino e Festo - Università 
Federico II). In vari luoghi 
monumentali della città, dal 
Convento di San Domenico maggiore 
a Palazzo Du Mesnil sede 
dell’Università degli Studi di Napoli 
l’Orientale, (ingresso libero) filosofi, 
giuristi, scrittori e giornalisti si 
confronteranno.
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L’ex soprintendente
Nicola Spinosa

Cultura
Tempo libero

Lo spazio pubblico visto dagli studenti
nel concorso di Napoli Novantanove 

S pinosa? Troppo ingom-
brante per Capodimonte.
Che l’ex soprintendente sia

un personaggio a dir poco
esplosivo è cosa nota. Evidente-
mente è della stessa opinione il
ministro Franceschini che con
una lettera alla Regione Campa-
nia ha bloccato la candidatura di
Spinosa a membro del comitato
scientifico del museo che aveva
a lungo guidato. 

Ne abbiamo già parlato su
queste colonne: Spinosa era sta-
to candidato dalla Regione come
proprio rappresentante nel co-

mitato. Lui se ne era dichiarato
entusiasta qualche giorno fa in
un’intervista al «Corriere del
Mezzogiorno». Poi, colpo di sce-
na. La candidatura viene ritirata.
Motivo? Lo stesso Spinosa rite-
neva fosse un problema di in-
compatibilità tra il ruolo da rico-
prire e la sua condizione di pen-
sionato. Ma non è così. Infatti
Pietro Giovanni Guzzo, anche lui
pensionato, entrerà nel comita-
to scientifico del Museo Archeo-
logico Nazionale su indicazione
del Comune di Napoli. Anche
dal ministero confermano: nes-
suna incompatibilità tra le due
cose. E allora? Dove si è arenata
la candidatura di Spinosa? A

mai l’ex soprintendente in ma-
niera esplicita. Ma sconsiglia vi-
vamente, perché inopportuna,
l’ingresso - nei comitati scienti-
fici dei musei in attesa dei su-
perdirettori - di personalità che
in qualche modo, per precedenti
posizioni nelle stesse istituzioni,
sono stati portatori di un altro
modello organizzativo rispetto
al presente. È abbastanza chiaro
che il personaggio in questione
è proprio lui, Spinosa, uno stu-
dioso dalla fortissima personali-
tà che ha dato la propria im-
pronta alla gestione di Capodi-
monte, fin dall’epoca delle gran-
d i  m o s t r e  s u  S e i c e n t o  e
Settecento. Del resto il veto nei

confronti di Spinosa sembra in
linea con la volontà di France-
schini di tagliare di netto i rami
più antichi del Mibact, in nome
di un rinnovamento in puro stile
renziano. In ogni caso, la rifor-
ma prevede la nomina di uno dei
membri del comitato da parte
delle istituzioni locali, Regione e
Comune. Se sono loro a dover
scegliere, perché il ministero in-
terferisce? Sembra strano in-
somma che il decisionista De
Luca si sia lasciato imporre un
passo indietro da Franceschini.
Che, in nome della «rivoluzione
dei musei», a quanto pare non si
ferma di fronte a nulla. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

quanto pare a Palazzo Santa Lu-
cia è arrivata, qualche giorno do-
po l’intervista a Spinosa, una let-
tera del ministro Franceschini.
Che, beninteso, non nomina

La presidente della Fondazione
Napoli 99, Mirella Barracco

L’iniziativa

Ercolano 
e i suoi tesori
in mostra

R ipercorrere i momenti più
significati della riscoperta
di Ercolano, città d’arte

che si candida a «capitale della 
cultura 2016», partendo dai 
luoghi del ritrovamento 
archeologico che divennero una 
delle mete insostituibili del 
Grand-Tour settecentesco, tra 
Vesuvio e Scavi. E’ il senso di 
«Ercolano, una storia nel tempo: 
testimonianze di filosofi e 
sguardi di artisti», la mostra che 
nel pomeriggio (ore 17.30) sarà 
inaugurata nelle sale dell’Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici, a 
Monte di Dio. Organizzata da 
Fondazione Cives e Museo 
Archeologico Virtuale di 
Ercolano, la mostra propone una
scelta di opere a stampa, di 
tavole e documenti (edizioni di 
pregio, tavole e incisioni tratte 
da collezioni storiche con 
riproduzioni su supporto 
digitale e contenuti 
multimediali) con un ricco 
corredo iconografico e 
interattivo, per un singolare 
viaggio nei tesori 
dell’archeologia campana. In 
particolare, la ricostruzione 
della Villa dei Papiri, sede della 
più grande biblioteca 
dell’antichità ritrovata nell’area 
vesuviana. «Partendo da opere 
fondamentali quali il Voyage 
pittoresque ou description des 
royaumes de Naples et de Sicile 
di Jean-Claude Richard de Saint-
Non e i Campi Phlegraei di 
William Hamilton – ha spiegato 
il direttore della Fondazione 
Cives e curatore del progetto 
Mav on Tour, Ciro Cacciola - 
questa mostra documenta le 
tappe fondamentali di quelli che 
furono ‘gli scavi del re e per il 
re’». Di rilievo anche il 
calendario di iniziative collegate 
lungo i 30 giorni di esposizione. 
Si parte il 9 ottobre con il 
concerto del Maestro Michele 
Campanella, il 23 ottobre un 
concerto dei Quintango (ore 
18.30) e il 28 ottobre (ore 17) una 
tavola rotonda su «Mercato e 
patrimonio artistico» a cui 
prenderanno parte 
Massimiliano Marotta, Massimo 
Bray, Paolo Maddalena, 
Giovanni Melillo e Tomaso 
Montanari.

Melania Guida
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di Lilli Garrone

Modelli
Si sconsiglia
di scegliere 
chi è stato
portatore 
di un altro
modello 
gestionale 

Il luogo
A fianco,
ragazzi
giocano
in strada
a largo
Banchi Nuovi
di Napoli,
che è al centro
del progetto
elaborato
dal liceo
Vittorio
Emanuele, 
tra gli istituti
premiati
ieri 
a Roma

L’obiettivo
Abbiamo voluto 
che i ragazzi studiassero 
le città e ne denunciassero
il degrado, riportandole 
alla loro funzione 
di luoghi di scambio

di Mirella Armiero

Il ministro
Dario Franceschini
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